PRECATECUMENATO

PRIMA TAPPA : ACCOGLIENZA
(Da Ottobre all’Inizio dell’Avvento)
Primo Incontro

PRESENTAZIONE
1. Un breve momento di preghiera (Salmo o altro);

Si può scegliere per l’occasione la lettura del salmo 138 (Signore tu mi scruti e mi conosci …)
2. Un momento di condivisione; 

Questo primo incontro è dedicato alla presentazione da parte dei candidati. Sono loro che devono presentarsi, come sanno fare. È importante creare un clima disteso e di accoglienza. Comincia a presentarsi chi guida il gruppo. 

3. In ascolto della Parola;

Si può leggere e commentare brevemente Gv 1,35-51. L’obiettivo è quello di condurre i candidati a riflettere sul valore del presentarsi. Essersi presentati alla Chiesa, anche se in modo informale e non con la valenza che avrà il rito della iscrizione del nome (al prossimo anno), segna comunque l’inizio di un incontro con Gesù.
4. La Parola ci interpella;

Ciascuno arriva a questo incontro con il proprio vissuto. 

1) Sono disponibile ad iniziare un percorso che mi porterà a condividere parte della mia vita con Gesù e con le persone che con me iniziano? 

2) Avverto delle resistenze?

5. Il Momento della Preghiera.
È il momento di affidare al Signore la vita di ciascuno dei candidati. Dietro un nome c’è un vissuto fatto di tante cose. Il Signore conosce il vissuto di ciascuno e, soprattutto, lo guarda con amore e lo accoglie con benevolenza. Sotto il suo sguardo la nostra vita è al sicuro ed è in cammino verso la salvezza.

Secondo Incontro

PERCHÉ SONO QUI E COSA MI ASPETTO
1. Un breve momento di preghiera (Salmo o altro);

Si può scegliere per l’occasione la lettura del salmo 62 (O Dio tu sei il mio Dio…)

2. Un momento di condivisione; 

Questo secondo incontro è dedicato alla motivazione che ha spinto i candidati ad iscriversi e anche quali sono le loro aspettative. Il momento di condivisione va però utilizzato per condividere il lavoro che è stato fatto allo scorso incontro. A partire da questo incontro, infatti, il momento di condivisione va sempre utilizzato per raccogliere le risposte che i candidati hanno dato alle domande del punto 4. 

3. In ascolto della Parola;

Si può leggere e commentare brevemente Mt 2,1-12. L’obiettivo è quello di condurre i candidati a riflettere sul valore della motivazione. Sia i Magi sia Erode vogliono sapere del bambino, ma con motivazioni opposte.

4. La Parola ci interpella;

1) Perché sono qui? 

2) Cosa mi aspetto?

5. Il Momento della Preghiera.

È il momento di affidare al Signore le motivazioni con le quali ciascun candidato ha accettato di iniziare il corso. Il Signore accoglie le motivazioni di tutti e qualsiasi esse siano. Chiediamo insieme di purificare le motivazioni affinché l’obiettivo sia quello di incontrare il Signore e di diventare suoi amici. 
Terzo Incontro

LA MIA STORIA DI FEDE E IL MIO RAPPORTO CON LA CHIESA
1. Un breve momento di preghiera (Salmo o altro);

Si può scegliere per l’occasione la lettura del salmo 22 (Il Signore è il mio pastore…)

2. Un momento di condivisione; 

Si raccolgono le risposte che i candidati hanno dato alle domande del punto 4 della scheda scorsa. 

3. In ascolto della Parola;

Si può leggere e commentare brevemente Lc 2,41-52. Gesù è un bambino particolare, ma anche lui ha seguito l’iter tipico di fede di un bambino ebreo, ed è cresciuto in un contesto familiare credente. I candidati siano aiutati a leggere il cammino di fede che hanno fatto fino ad oggi
4. La Parola ci interpella;

Passo in rassegna tutti i momenti più importanti del mio rapporto con Dio e con la Chiesa che hanno preceduto questo corso.
5. Il Momento della Preghiera.

È il momento di affidare al Signore il nostro attuale rapporto con Lui. Ringraziamo il Signore per tutti quelli che hanno attivamente contribuito a farci conoscere il Signore. Partendo dai nostri genitori, benediciamo tutti coloro che sono stati determinanti nell’aiutarci a scoprire il volto di Dio. È l’occasione per chiedere al Signore di donarci la forza di impegnare tutte le nostre energie per fare di questo corso un tempo di approfondimento della nostra relazione con Lui e con  la Chiesa, risanando tutte quelle ferite che possono averci allontanato da Lui e dalla Chiesa. 
Quarto Incontro

LEGGO LA PRESENZA DI DIO NELLA MIA VITA
1. Un breve momento di preghiera (Salmo o altro);
Si può pregare con la seguente preghiera:

Questa notte ho fatto un sogno,
ho sognato che ho camminato sulla sabbia
accompagnato dal Signore
e sullo schermo della notte erano proiettati
tutti i giorni della mia vita. 

Ho guardato indietro e ho visto che
ad ogni giorno della mia vita,
apparivano due orme sulla sabbia:
una mia e una del Signore.

Così sono andato avanti, finché
tutti i miei giorni si esaurirono.

Allora mi fermai guardando indietro,
notando che in certi punti
c'era solo un'orma...
Questi posti coincidevano con i giorni
più difficili della mia vita;
i giorni di maggior angustia,
di maggiore paura e di maggior dolore.

Ho domandato, allora:
"Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me
in tutti i giorni della mia vita,
ed io ho accettato di vivere con te,
perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti
più difficili?".

Ed il Signore rispose:
"Figlio mio, Io ti amo e ti dissi che sarei stato
con te e che non ti avrei lasciato solo 
neppure per un attimo:
i giorni in cui tu hai visto solo un'orma sulla sabbia,
sono stati i giorni in cui ti ho portato in braccio".

2. Un momento di condivisione; 

Si raccolgono le risposte che i candidati hanno dato alle domande del punto 4 della scheda scorsa. 

3. In ascolto della Parola;

Si può leggere e commentare brevemente At 22,3-21. Paolo nel difendersi davanti ai suoi nemici, racconta la storia della sua vita e ritrova così la presenza di Dio che lo ha chiamato alla conoscenza della verità e ad annunciare a tutti il vangelo di salvezza. Anche nella nostra storia personale, fatta di gioie e di dolori, possiamo scorgere la presenza costante del Signore.
4. La Parola ci interpella;

Passo in rassegna tutti i momenti più importanti della mia vita e mi chiedo cosa mi ha voluto comunicare il Signore attraverso di essi.

5. Il Momento della Preghiera.

È il momento di affidare al Signore tutta la nostra vita e, soprattutto i momenti più significativi. Dio ci ha seguiti, non ci ha mai lasciati, ha condiviso, anche se non ne abbiamo coscienza, i momenti belli e quelli meno belli.
Quinto Incontro

HO FEDE? CHE SIGNIFICA AVER FEDE?
1. Un breve momento di preghiera (Salmo o altro);
Si può pregare con il Salmo 130 (Signore non si inorgoglisce …) 

2. Un momento di condivisione; 

Si raccolgono le risposte che i candidati hanno dato alle domande del punto 4 della scheda scorsa. 

3. In ascolto della Parola;

Si può leggere e commentare brevemente Lc 1,26-38.  Si può aver fede in tre modi: il primo tipo di fede si identifica con la convinzione che Dio esiste, ma questa affermazione non ha un seguito. Il mondo dell’uomo ed il mondo di Dio restano due mondi separati. Il secondo tipo di fede va oltre: riconosce non solo che Dio esiste, ma anche che è una cosa buona dargli importanza, prenderlo sul serio, ascoltarlo, farsela insomma con lui. Il terzo tipo di fede presuppone i primi due, ma supera entrambi, in quanto tende a stabilire con Dio non solo una relazione, ma un rapporto fiduciale, fatto di intimità e di confidenza. La fede biblica, quella di Maria, appartiene a questo terzo tipo. 

4. La Parola ci interpella;

1) Secondo te, la tua personale esperienza di fede a quale di questi tre tipi di fede appartiene?

2) La tua fede ti sta bene così com’è, o percepisci che dovrebbe modificarsi?

3) Se sì, in che senso?

5. Il Momento della Preghiera.

È il momento di affidare al Signore la nostra fede. La fede è un dono, innanzitutto, e va chiesto con forza al Signore per mostrare che desideriamo giungere alla fede di Maria. A lei chiediamo di intercedere per noi affinché sappiamo abbandonarci, come lei, pienamente nelle mani del Signore. 
Sesto Incontro

LA BIBBIA, UNA BREVE INTRODUZIONE
1. Un breve momento di preghiera (Salmo o altro);
Si può pregare con il Salmo 1(Beato l’uomo …) 

2. Un momento di condivisione; 

Si raccolgono le risposte che i candidati hanno dato alle domande del punto 4 della scheda scorsa. 

3. In ascolto della Parola;

Si può leggere e commentare brevemente 2Tm 3,14-16. La Bibbia sarà spiegata nelle sue parti maggiori. Si insegnerà anche ai candidati come leggere e fare una citazione. 

4. La Parola ci interpella;

1) Hai confidenza con la Parola di Dio?
2) La leggi mai?
5. Il Momento della Preghiera.

La Parola di Dio è la lampada che illumina i nostri passi. Il Signore ci insegni a custodirla nel cuore e a meditarla come Maria. Lungo questo cammino Dio ci conceda di diventare docili e servitori della sua Parola.
FINE DELLA PRIMA TAPPA
